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‘'PLO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 

Si parlas troppo: dello «scioglimento della 
Camera elettiva, ‘iiel''caso’il tnipistéro non | 
dttenesse * un olo, di fiducia, erchè noi si 
Lire. credere. \orn 
| né "che! dra' PI it” ‘fel’ seno 

amerà non, è, una di quelle .che. si | 
riferiseano a qualche. leggo, dalla ‘cui ado- | 
“zione* 0 '‘distpprovazione ‘dipenda’ la vittoria | 
0'tà sconfilta d'ud principio politico. 0 le- 

GAlezosit.s1 03500 

Sebaial trattasse, per esempio; del matri- 
monîo (ivile; della ‘legge sulle associazioni 
politiche, dell'esercito ,... sorgendo. :dissenso 
fra (larrappresentanza nazionale ed il mini- 

stet6; ‘si ‘comprende’ come. questo possa esa- 
minàre /se gli, convenga 0: no. di far appello 
al: pa 0508 chiamat gli elettori ad arbitri della 
contesa. 

‘Ma ‘allà Camera non si discute ora, di 
questi argomenti: solo ‘si «giudica il-‘conte- 
i del'agabinetto, ‘801 Îie sindacano gli atti, 

er quitidî' sentenziare, so, abbia. 0 no la 
pi del paese; 59 possegga o no la‘forza 
‘morale ‘ecessaria ‘@' ben ‘governare, s0, la 
‘stia Titipopolarità non. si riverberi, sul. go- 
da stosso..@». noneaoneggi la vosa pub- 


"= “sbfitonz A della. Vi la, quale 
dichiari, che AT any sgode la sua 
fiducia è ‘che ‘ssa fion'igtima ‘ch'egli pos- 
he; » Ta forza morale sonde sonde abbisogna l’am- 

appena rar ‘Stato;«chie cosa potrebbe 
s PRE tn rò inal fat ricorso agli 
pei Sen chino, so egli. sia. o no 
-popolare;; se; ilvsuo'\ prestigio ‘sîa' ‘incolume 
ovvero bastevole per cl chi siede al timone ang 


A 


be assurdo Il supporlo, perchè ‘con- 
e ‘credere’ ehéè ‘il’ ministero ignori 
‘combletamento che sia l'opinione .pubblica 
in Italia, per sospeltar.che sia in disaccordo 
col voto della Camera. 
"Mò, 'sotondo ‘alcuni, il ministero potrebbe 
-prosentani»agli. elettori» questo quesito : Ho 
fatto, bene di batter. Garibaldi ad Aspro- 
MODÎE8:..- 1) (san | 

Nei abbiamo troppa stima degli uomini 
onòraudi hè dompongono il présente gabi- 
netto, per ammeltere che mai possa «venir 
in mente ad alcuno di essi dî proporre un 
quesito, she, susciterebbè senza dubbio una 
divisione aperta, intorno ad..un fatto;-sul 
quale da carità di patria e? consiglia a git- 
tarò'u n°pridente velo... 

Tao îl ministero non avrebbe ra- 
gione di far aglielettori una domanda, 
alla** quale?! la “Camtera ‘de’ deputati ha già 
risp: pe e 

)uando mai îl par ito costituzionale, la 
antica maggioranza — lla Camera ha con- 
dannato il gabinetto di-aver ‘arrestato Ga- 
ribaldi ad Aspromonte? Al punto a cui 
erano: ‘gidinte le “dose, “altra Yia non eravi 
per. tutelare: autorità “del ..Ro; del :Parla- 
mento, della Nazione, e preservar il paese 
da’ ‘grave’ pèritolo, fuottha di fermare 
coltà "forza Garibaldi, ovanque si trovasse. 
Qualunquei-sministero.costitazionale, sollecito 
degl'intoressi della Corona e dell’Italia; avrob- 
be fatto come.luj. Noi non esitiamo a dichia- 
rarlo. Ma; possiamo bene » aggiungere ‘che 

ualunque ‘altro’ ministero. avrebbe avuto 
fanta, “previdenza, ‘energia. ed autorità da 
antivenire il doloroso’ caso, : che, sotto un 
altro gabinetto, “non si sarebbe 


Pci l stenta Wi a. 


dle 


labria. 


di Ca-J 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


compreso Te Domeniche. 


n° 200 mr pasae = 


_ariedi, 28. Novembre 1862; 


Un altro ‘ministero’ si "sarebbe inoltre a+ l'porel des papes jugé Sar dipl frangaise (1).; 


stenuto' dal ‘far intérvenire la ‘masstà della 


N.Corona in una lotta come quella contra Ga- 


ribaldi. 

Questo è vate È un' ‘errore funesto,.i cui 
tristi effetti. non possono. che. esser ‘aggra* 
vati dalla permanenza al’ potere del ‘gabi» 
netto‘che, l'ha commesso. 

Si ,yorrebbe, quasi. accagionare.la ‘Camera 
«di contraddizione per'‘aver ‘approvato il 
proclama del 3 agosto, mentre ora biasima 
il ministero. 

Ma ‘che ‘doveva faré la‘ Camera in quella 
gravissima ed inaspettata contingenza? Essa 
aveva dinnanzi di sè un proclama, non'an- 
nunziatole dal ministero, ma recatovi a caso, 
e questo proclama aveva la firma, del Re. 
La maestà. del... principe, che» siede ‘in’ una 
sfera superiore ‘alle agitazioni de’partiti ed 
a’ disordini delle fazioni, fu introdetta nella 


smischia da um ministero, che sentiva la sua 


debolezza alcospetto di Garibaldi. 

La Camera non, ha preso .consiglio che 
dal. suo patriotismo «e-dalla sua incrollabile 
devozione ‘al''Re. La Camera ha coperto col 
suo voto la Corona, che il. ministero aveva, 
col suo; proclama, scopertadinanzi «ad? una 
fazione in armi. La Camera ha pensato a 
rafforzare il priacipio di autorità .in.. quel 
supremo momento, in. cui: ili ministero il’a- 
veva.» tanto» profondamente ‘compromesso. 

Dopo simile ‘fatto, chiediamo .se y'ha uo- 
mo politico, il quale possa incoscienza di- 
fendere,.od assolvere «il. ministero. Nono si 


-condanna: perchè ha battuto Garibaldi, e3- 


sendo una necessità...il, batterlo ;.. ma pei 
modi tenuti, per: l'imprevidenzadimostrata,! 
pei.fatti che precederono il combattimento 
e ‘che lo seguirono. 

D'altronde, quando: pur'la condotta del 
ministero fosse stata irreprensibile, le con- 
seguenze di. quell’ avvenimento dovevano 
consigliaî il ministero ‘ac ritirarsi. Dimettersi 
a tempo è anche una virtù politi ca; e se 
esso avesse. rassegnato. le. sue .demissioni 
dopo. Aspromonte, avrebbe impedito che la 
impopolatità  avvolgesse il governo, evi- 
tate le incertezze,..le . perplessità,...gli. sba- 
gli. incredibili avcui fu cagione la quistione 
dell’ amnistia , ed ‘evitato molte ‘delle diffi- 
coltà che ora. lo stringono .@ striageranno 
anche i suoi successori. 

Gli errori" che dal proslama del 3 ago- 
sto..sino all’amnistia. egli ha commessi; fu- 


rono in. parte» ‘riconosciuti e» confessati an- 
che da’ suoî più ‘intimi ‘amici, e‘non ‘a-| 


vremmo..cheé a copiare ciò che scrissero. i 
suoi stessi giornali; per'dimostrare in quale 
falsa posizione egli si fosse messo. 

Qual meraviglia che ora egli debba ren- 
der.ragione del suo-passato?. Ben deve me- 
raviglìarci ‘che ‘coloro ‘i quali, essendo suoi 
amici, lo ammonivano severamente, ora ab- 
bianò dimenticate le ammonizioni ed irim- 
proveri: e perfino gli errori. 

Ma almeno tacciano di Aspromonte ed ab- 
biano l’onestà.di riconoscere che niuno con- 
testa la necessità in cui sî è trovato il mi- 
nistero di combatter Garibaldi, nè lo. biasi- 
ma di. averlo. combattuto: bensì tutti sono 


persuasi che non sarebbe stato trascinato a | 
questo passo, nè avrebbe tratto: la. Corona, | 


il Parlamento ed il paese a tanto pericolo 
un ministero, che non avésse avuto dei vin- 
coli ‘con Garibaldi, che non gli avesse dato 


delle promesse e meglio avesse compresi i . 
| aiuto di quelle provincie nei modi” che, 
‘le condizioni politiche, di Avo! Rapa gl 


diritti «d i doveri del governo italiano. 
Eee NI 


LA CORTE DI ROMA. > i su 


L'Abbiamo lettovil recente dpustolo” del prin- 
cipe Sia pelinne ING + Le gousoracnest ee 


piace togliere da; questovinteressante ».li- 
bro un brano del.rapporte fattosall’imperatore 
Napoleone I dal duca-di Cadore, ministro de- 
gli esteriy nel 43'febbtaio ‘1810./ Vediamo da 
questo .che la corte» «di. .Roma, rallona, come 
per lo passato, .e.. precisamente quale è adesso, 
se” sempre ricalcitrante.daì fare un passo qual- 

che, guidato. da onesti pringipii, fosse leal- 
peo diretto al progresso sociale-ed: al-bene 
della patria: 


Nell’istesso, tempo i. ministri di Vostra Maestà |' 


dovettero 'appoggiare questa dichiarazione coll’asse- 
Verare positivamenté che se in fine la corte di Ro- 
ma non volesse cederé ad una volontà avente il 
diritto ed il potere di farsi temere,.la riunioue al- 
l’itapero del ‘ducato ‘d’Urbino, della Marca d'Ancona 
e'del litorale di Civitavecchia varrebbe a garan- 
tife definitivamente le. comunicazioni di Napoli e 


dell’alta Italia, i diritti della grande. confedera- |. 


zione continentale su tutti gli stati che ne fanno.o 
ché ne devono far parte,. ed inoltre .la difesa delle 
coste del Mediterraneo, minacciate. da. una inva- 
sione inglese. 

Questo linguaggio, :infine,, produsse a Roma nna 
impressione abbastanza forte, perchè se ne, dovesse 
cavare la speranza che la Santa Sede.si disponesse 
a abbracciare una politica che le veniva imposta 
da tutte le considerazioni d'interesse e di dovere. 

Pure i ministri del.Santo Padre tentarono ancora 
d’eludere : speravano. di salvarsi coi sotterfagi e 
colle targiversazioni: ma stretti .da una determina» 
ziéne ch’essi dovevano, risguardare come. îrrevoca- 
bile, fecero sembiante d'esser disposti a tutto. Alla 
"fine funominato un.neguziatore, personache si sapeva 
accetta alla Francia, e come s'era già andati intesi 
sulla’ necessità di dargli i pieni, poteri, così fa Je. 
cito dî prevedere assai vicina una, conciliazione 
assoluta di misure, d'interessi ».e di punti. diyista 
fra le due corti. ; 

Rincresce il dirlo, ma. questa, missione nom fu 
ché l’ingannatrice apparenza d'una. simulata resi- 
piscenza. I ministri romani conoscevano benissimo 
le invariabili intenzioni della Francia, layiavano un 
negoziatore,, si congratulavano. coi ministri di .Vo- 
stra Maestà pello sperato successo, di queste paci. 
fiche trattativè, e poi, dopo un mese di vaghe. di- 
scussioni nel corso dalle quali fa impossibile in- 
tendérsi'‘isovra un sol punto, si venne a sapere che 
il'negoziatore del Santo Padre, persona individual» 
mente commendabile pel suo carattere, era partito 
da'Roma senza î poteri sufficienti per istipulare, 

Allora fà chiaramente constatato che i ministri 
della Sibta Sede si "prendevano gioco della Francia, 
e si dovette ritenere per offesa tale esito. di un 
ultimo tentativo fatto con sincerità e con benevo- 
letiza, hello scopo di conciliare ‘con’ tutti i mezzi 
possibili a Vostra Maestà, ‘1’ esistenza temporale 
della corte di Roma coi diritti politici degli stati 
Vicini. 

(1) Quest'opuscolo, pubblicato dal Dentù di Parigi, 
vendesi in Torino da’ librai Fratelli Boces. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Si può dire che la seduta d'oggi! venne 
per la»maggior parte ‘consacrata “alla difesa 
del ‘itînistero. Ma'sì può anche soggiungere 
che ‘la difesa, lungi dal migliorarne le con- 
dizioni, le ha peggiorate. 

L'on. De-Cesare, “rispondendo” ‘allo parole 
colle quali, nella seduta antecedente, il. si+ 
gnor, ministro di agricolturave commercio 
aveva voluto ‘dimostrare ‘che’ il’ suo amico 
commendatore Rattazzi, venuto al ministéro 
dopo la pace di. Villafranca, aveva reso se+ 
gnalati servigi alla causa” delle” arinessioni 
delltalia centrale, ‘diede lettura ‘di alcuui 
documenti coi quali intendeva di stabilire 
il contrario, 

L'onorevole: ‘Pepoli ‘replicò’ producendo 
alla sua volta altri documenti. — Su questo 
grave argomento. noi crediamo ; essere nel 
vero; ‘affermando che 1° onorevole Rattazzi 
non riputava allora’ possibile 1’annessione 
della Toscana n3 tampoco. quella. dell’Emi- 
lia;..tull’al più. sperava. di ottenere Piacenza 
come linea di difesa del nuovo regno del- 
l’alta Italia. Questa* opinione  dell’anorevole || 


commendatore Rattazzi non impedì però.|' 


ch'egli in alcune: circostanze ‘ venisse: în 


., permettevano. 


nil Più ancora ' che- Là ad 
' ministero. la forma a rta oso al 


vole Pepoli inopportunamente, sia come 


Gli 
dell'Ospedale n. &, al prezzo 
va fogi arretrato 


annunzi si ricevono all’ 
i cent. SB la 


. pira pia 


ari 
| ministro; sla por. la gravità della» suari- 
velazione, trasse, in campo la ‘sarà'per- 
sona del Re, come non “meno” inopportu- 
‘namente. il presidenta » della.» Camera +; : as- 
sumendo una’ parte che “'nòn**erediamo 
spettàrgli, volle giustificare le parole del 


ministro dandone una comi ion tro, Po , 


conforme’ alle’ ‘teòrig**cos Contro a gue 
“trarta' evidentemente dl glia Ché queto 
parole avevano.::. uo P'acbiag 
Che: diremo poi»: ‘dell'onorevoler) ‘Mollana ? 
Del'suò litiguaggio anti*parlamontata # delle 
sue insinuazioni contro. lo; persone? Uni si- 
mile..contegno..non:. è permesso: nella » Ca- 
mera ad alcuno ‘è tanto ‘meno’ acli assi 
te la missione di difenderé il gabinetto. 
Fra questi incidenti, e la. discussione, alla 
quale:.diede luogo» l'elezione »del: generate 
hongoni'a' deputato di Teramo, ‘che’ venne 
atitiuliata, sî' còrsumò graù parto’ dellase- 
duta. E l'altra parte non. venne. meglio;im- 
piegata: Un lungo discorso» Re 709" Petro 
Alfieri, pieno” di cose’ trite,pronunz 
nanzi ai deserti ‘scanni della Camerd, ta lo 
conversazioni. particolari dello: scarso: nu- 
mero di deputati 'che si'erano fermati nella 
sala, ton servi “att ‘altro che ‘a Jrolungaro 
sènza fruttò la discussione, là. quale; sa- 
rebbe. ormai tempo: che avesse fino per to- 
gliere è paese dall'incertezza. ncBilett dito» 


p. ab iau 4 are i 
| Il sig. ministro, dell’ tro ha f 


bficare ber ventidue dispacci eloli DE 
dal..20 maggio al: 6 luglio sp 


inviato'otra questo ora’ queli*pr 

a'parecchî ‘prefetti. inslerne, per. na SA 
la loro attenzione sopra le voci di. 

lamenti. di» volontari, ‘di Pa har per 
schiatè, di menè'del’pattito d'azione: «© 

Non sappiamo a. qual. fino abbia, 1°dh. 
ministro fatto. far: di. pubblica ragione» quei 
dispacci Che provano ‘essi? ‘O chie il'mini- 
stero rion' e sapeva fulla, 0° che ni pi 
non l'hanno obbedito. 

E, che il ministero ne sapgnesi poco? o 
nulla ‘appare dai dispacci 'stessî, ‘ ne” “quali 
non si trova mai afro tebrsa!*6 
fiémmeno un indizio che potesso. guidar, f 
prefetti, nelle loro indagini. 

Che se dai reiterati dispacci si Ti 
conchiudere che il" ministero non è stato 
secondato da’ prefetti, in tal caso,si avrebbe 
ragione di domandare se non è il ministrò 
che: nomina e der rag dal' sevizio î pu 
fostlition «ae ; 


si of sixiga © ì stà i 
prin cn mietere» disenf: () L1 
: [be STRAGI 
i "DN ERRATA, alcH'Ust iitan 
"Un gentile lettore .cì avverte che. noi siamo 
caduti in;errore frammischiando.iletentativoidel 
ministero; Balbo-Revel | alla.-proposta: fattar:da 
monsig. di Callabiana: inSenato;.e noi»gli-siàmo 
grati di aver dato occasione.di rettificarequellà 
confusione di date in cui i giornalisti, affrettati 
nello scrivere, sono soggetti a..caseare, ma che. 
del resto. nulla. toglie all’argomentaziones:nib:. 
Il Re incaricò il ‘conte. Balbo. della -forma- 
zione.del gabinetto alla: caduta» delmini ministero 
D'Azeglio: sulla fine'd’ottobre SANTI 
questo’ fifruttitosi esperimento” che si editi- 
pose la prima ‘amministrazione presi dal 
conte ‘di Cavour che aveva il Pospir 0 delle 
fiINANZE,...ne alesn) & 
» La. proposta Callabiana. venne fatta: nel.mag». 
gio 1855. «guodagus.i 
E.perchè sie sappia | che chon'vabbiartio liné 0 
cato! quell* esempio allo’ stopor:di! und sterile 
\ polemica; vogliamo: rifstire' ‘quello ché appunto 
‘stampammo “il Aha “novembre ‘4 di * quand ap: 
IE, fa con oscìuto Fissi de) e fa se ngi: Bb iv 
E qui dobbiamo. n A in 
lega avversari,; nia "del A 
‘isultato è pur dovuto alla generosa:ftanchezza: 
\di taluno}di essi;«che riconoscendo la gravezza 
elle condizioni “rifiutavasi di assumere il ca- 
ico del governo a pe dell’ Menini del 
‘im- 
«1 del p ione dA cut 
Derbi e d’Israeli, mantenervisi per qualche 


ese. 


Lagperogi e malafede e poscia 


pren a ‘ci 


«Ma lo 


13 di stato uggl d n si È ta co 


? Paividiamio MT 
* Pato A givisto” ttibiuto fo lode” ;l 
così nobilé [5 leale condotta: »+> = bimbi ila cnf.49 > 


cengggnne rm soin 

all’e toe cav. + Marco. riceviamo sega ses 

Rig | 
91 S. Secondo irmenso 19 novembre 1862. 

1.07 _Breg:mo sig: Direltore del giornale L'Opinione, 


La prego di aver la compiacenza d' inserire nel 
pone da! Léi difettoso seguente rettificazione ad 
rzio! 9, carico, [di un opu scolodel 
tor o cho ‘Roggi loro Mfarigi, intitolato - pai 
ro SW pregima ‘i ibi ringrsiamienti 
lo ratto della mia, di stima. oboomn 
leb olo Manco... 
140% i Secondo parmense 0 ione: 1862. 
Min Ag paghi per mezzo, di.» un. mio.amico; un 
dra lato — — AspomontE — Ricordi storico» 
Bian) sig. marchese Ruggiero Maùrigi, stam- 
pato a Torino, terza edizione, tipografia del'Diritto, 
“BttRbalt (pelo 2510126) trovo alcune inesattezze, 
emi risguardano, .e, che io, mi, credo in, debito 


di rettificare per puro onore della verità. 
diga ISMBVAI ‘Pratitò’ di chi ‘vi sî fa parola, 
ho sindaco ‘stano' venute! ‘altre’ dille più notevoli 


perire del--paese., Nessuna di questeciritervenne:, 
persi, passana fu Aovilati EM fu.jl. sig. Scarlata, 
Hai amico, e hon come si 


Î inbsatto! che ‘meglio di' venti officiali garibaldini 
“logi provincia si trovassèro)al' pranzo ;Lal' quale 
Pi proaat solo-dodicî, di cui;io/non ayeyo'l'onore 

scere, alenno fuorchè il sig. Shiceli deputato. 


Se È INOcatto ché iò abbia fatto ùn foast a Gari-| 


“Baldi ‘augirandogli’ prospera! sbtte ‘perl iuttò ciò che 
pitt ngi d' Italia potésse vintraprentlere) Disai 
jevo ‘all'eroo che axeva combattuto iper la 

di bor 1a Amesio, PE l'indipendenza ‘in Italia. 
erso da quello che métte in 

mia bocca il Maurigi. Il ‘mio si riferiva al'passato 
e| venendo subito; dopo a quello:che- avevò fatto ra 
S. M, il Ro Vittorio «Emanuele ; ,- 68primeva. (un 
sone, che non fu inteso Rd , ma che a "me 
setabrava' chiaro, cidd éhe' l'illustrà gen. Garibaldi, 
‘chie ateva fato tanto pet la itidipedderiza della 
patria italiana, non\doyeva comprometterlà; con ‘atti 
Gear da quello stesso che compendia in 
sè il profondo e enne ene della concordia 


Ba) che di solare, "del Re abbia lasciato 
fto imp la gravissima fici di avére 
Via piionilà riòn Vappont il'seppe 
“i mo; mi, i pe a scarica ti preti; 1° ni | 
ni, a visitare il generale Gari- 
‘bali si fbo: dui ui Ripr artivalo a tal 
tanissetta; e dopo pi alcitti dé'pritmî ‘della’ città 
erano venuti 4riferitini cher i) generalé aveva mò 
strato desiderio;di, farmi,. juna;, visita, entro la-gior= 
‘mib' fato, $6 fallo» farvi, fa'‘di' dortesià , 
tasti Caboto; ‘ambiguo! e ‘sleafg)®! € 
-[Aatulbi.d' lecito sgiudicaresil, primo.) A! nessurio 
permettersi di mettere in dubbio le mie.intenzioni, 
ì sempre sincere È leali in tutto, e,.con 
tutti. 
© Léomie istruzioni etsho: impedire l'afrolamento 
CA plant. dei glantani Mifvi attenni ‘soru- 


fol D'parafaleine della popolazio } 
ti nd tuo fato 


7 Masca, 


U teli dal ifbainà die. ll deg 
ilviminto: della ‘patente ‘reale’ ‘èmariàta’ il 042 
correriter dal; re: Federico -VH). onde» regolari 
zare l’amministrazione dell’Holstein. Abbiamò 
veduto quale fosse lo spirito della nota di 
lord Russell su tale quistione e come la Da- 
mimarca vi rispondesse allegando il manteni. 
mento Cell’Holsteîn ‘essere per lei quistione di 
vita:io di morte L'ordinanza di Federico VII 
dimostra; ‘chie non'è al'iutto impossibile, come 
vòrrebba lord Russell; il ‘conciliare’ gl'interéssì 
dell’Holstein: con ‘quelli della Danimarca, Ecto 
il sunto di {questa ‘ordinanza : ‘© 
| Ndf Federico VIT te di Darimaréa, ‘808. onde fa- 
cilitare l’aniministrazione del ‘ ditato ‘di Holstein 
ordiniamo, chè nel: detto ‘ducato’ régni ‘vba’ autorità 
i ibasàta suliè seguenti! disposizioni >’ 
1.:L'autorità cho dal 1: \del. prossimo dicembre 
inattività sotto il nome id'aaministrazione 
Holstein rà composta d’un mpilopiaa 


cavi da gn 
Arp (eri da rioì 
în 


over rrà Di folte è gl gli fi 
) ‘nècéssatio pèrso 

2. Questo governo sarà in i i rapporti sotto- 
posto'al nostro ministéro "dei duoati ‘d’Holstein e 
Lauenbourg. 

8. Tutte le ‘autorità ed i funzionari dell’Holsiein 
dipendenti del nostro, ministero dei ducati di Hol- 
tene e, Lauenbonrg, saranno. soggetti a. questo go= 

bp, a Lo) me inci immediata, 
#6 pati reri rovyisoriamente in atti- 
Copen ghien finchè gli verrà da 
MI ‘residenza hell'Holstéin: 
"ivo ia di coin np È ùl 12 
1868; 74 rid cls . & 
pari sabati bal dbitsvesmogir + lori VID: 

«$3 li dispnea ib iv iCorittosignato Hall 
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SENATO pri REGNO È A 

\ Erbora par 20 NOVENERE #7 
Presidetiza del'conte ScLopis. © 


Nella seduta d’oggi, ;24: noy., «il-ministrovdei la 
vork pubblici, sig. Depretis, presentò alcuni pro- 
getti di legge, de’ quali insistà. perchè«fosse dichia- 
rato d’urgenza quello sulle ferrovie dell’isola di 
Sardegna: 

Il pres. annunziò la morte del conte Giulini, del 
(ale fece ma Drava eloquetitissimmo éfogio. Dopo di 
che;.ikSenato: non ‘èssefido ini numero, la seduta 
fu rimandala a. domani alle ore 2 pom. 


GAMBRA DEF DEPUTATI 
SEDUTA DEL 2 KOVEMBEE 
Prividenza Tacono, 


La seduta ‘si apre alle ore 1' 20 pomerid. con la 
lettura: del'‘Werbale ‘délla seduta’ antecedente, che 
viene ‘approvato, ‘6 con'quella del ‘suitità delle pe- 
tizioni. 


la petizione di ‘parecchi. ufficiali della brigata. Pie- 
monte, i quali, nei fatti dell'agosto in Sicilia, dietro 
la facoltà loro fattane dai Iòro superiori, diedero 
la loro dimissione’ piuttosto che intingere la spada 
nel sangue dei loro fratelli. Questi ufficiali vennero 
inviati ‘nel settentrione del regno, ove, sottoposti 
ad un consiglio di disciplina, anzichè accettare le 
loro dimissioni, farono condannati alla destiluzione, 
come colpevoli’ di aver mancato ‘all’onore. La Ca- 
mera è chiamata ad esaminare la giustizia di que 
sta sentenza, la gravità della quale non può sfug- 
Bire ad alcuno. 

L’urgenza è accordata. 

La ‘Camera non esséndo in numero, si. procede 
all’appellò nominale. 

AMARI (Emerico) scrive domandando la sna di 
mmissivhe, è toglie quest’octasione per protes 
ancora ‘utià volta contro la violazione commessa A 
potere esecutivo neî deputati arrestati a Napoli. 

BIXIÒ domanda ché gli venga accordato un con: 
gedo, mia non la dimissione. 

RICCEARDI si oppone al preopinante, 

La: Camera gli si accorda'un congedo di due mesi. 

PANTALEONI serive domandando la sua dimis- 
sione, allegando che non vuole sedere ‘in Parla- 
mento finchè questo non si raduni a Roma. 

È accettata: 

Si ‘dà ‘Iettura ‘di ‘alcuni omaggi ricevuti dalla’ 
Camera. 

MAZZA riferisce sulla’ elezione del collegio di 


d'Evatidto ‘proponendone Ta convalidazione. 
convalidata. 
FABRIZI riferisce sull’elezione, del' collegio di 
Casoria proponendone l'annullamento, 
"E annullata. © 


chiadendo pel convalidamento di essa, 
DE BLASIIS crede che il. generale Longoni, iil| 
quale al momento dell'elezione era generale di bri- 
annullata, 
è di diritto costituzionale, essa è grave. e credo 
che sopra di essa solamente la. Camera. possa dare! 


generàle. Longoni non hà un comando territoriale! 


| ma semplicemente il comandò di una di quelle zotie 
© || militari che il generale Lamarmora ha istituito 


provvisoriamente nelle provincie meridionali per 
combattere ‘il; brigantaggio. Egli è stato nominato! 
dal generale Lamarmora pei bisogni . del servizio e 
mondal ministero. 

BRUNO ..e SALARIS chiedono l'annullamento; 

MELLANA non crede che. l’impiego: conferito 
provvisoriamente al generale Longoni, possa a ter- 
mini di leggo venit' etftiiparato ad un comando 
territoriale. 

BIXIO. lo non parlo a yoi:come legali ma come giu- 
rati. Se uh hel giorno i romani gettassero nel Tevere 
ilpapa di cardinali prede e così stomparisse il 
brigantaggio, ‘anche le zidò militari provvisorià 
sparirebbero dalle. provincie:meridionali. D'altronde 
il generale Longoni è nn buon patriota, ha coman- 

dato? volontari nel 1858. La sua elezione è una 

dimostrazione di stila data'dalle provincie meri- 
dionali ad wn italiano delle aritichè provincie. 

Si yuol.abolire. il piemontesismo ;. dunque quando 
sì presenta un fatto come il, presente, : nel quale 
un piomontesè ha saputo rendersi benemerito alle 
nuove provincie sino al punto di farsì '‘ildminare 
deputato, la Camera. non ;deye ‘andare. tanto pel 
sottile nel convalidarne l'elezione. (Rumori)! 

UAPONE credò chè ìl miglior mezzo di distrug- 
geré i pregiudizit contro i piemontesi sia ‘appunto 
quello di'non venir continuamente rella Cametà a 
fare di queste distinzioni,, (Bravo! bene) Qui non 
è in questione la persona del generale Longoni; 
qui dobbiamo ‘badare solamente alla legge. 

Conchiude dicendo che a termini della legge fa 
elezione dev'essere annullata. Esprime anche fox 
pinione che in molti -casi. l'elezione dei militari 
nelle proyînciò meridionali sia dovuta ad una i pres: 
sione. i 
(Dopo.alonne altro! parole di PETITTI (minîstro» 
| della guerra) e. di BIX10,,le comelusioni;, dell’uf- 
ficio, poste ai voti, sono respinte dopo: prova e con= 
i] troprovai “e tl'eterione' fimanb aniullata:- 

Si riferisce sulla elezione del collegiò’ di ‘Bari: 

Îla, persona del,sonte Camillo, Marcolini. 1.‘ 


Viene TA SIRETTO, ARTT » si 


TR 


per ‘per uomi ‘viéne 


RICCIARDI. Domando venga decretata d’urgenza i 


Cafassò' niélla persona” del Signor Antonîo Alfieri] 


Riferisce' purè sulla elezione del eollegio di Te- { 
ramo nella persona del generale, A. Longoni. con-| 


Lv sia stato posteriormente ad essa; promosso. ad! 
un comando territoriale, e perciò l'elezione vada 


PETITTI (ministro ‘della guerra). La quistione 


un giudizio. Ho preso però la parola solamente per 
rettificare un’asserzione dell'onorevole De Blasiis. Il 


uc ia 


ù ‘sulla | Îeiezione del collegio di 
cia ce vl a del cavaliere Filippo 
AZZ N RE LAP 
" Questa elezione avvenne durante lo stato d’ as 
annullata! 


arisoe;pure la alici ai collegio, di Zogno 


‘| nella persona del signor conte Aspertì. ‘ghe viene 


qontegiata 
Il ministro delle finanze pre un progetto di 


legge. 


Si riprende la discussione sulla interpellanza ‘ 


Bon-Compagni al ministero, che è all’ordinè def 
iorno. 
ni DE-CESARE (per un fatto personale). Nell’ulti- 


a diré, cioè chie-la politica mazionale itàlian [dopo 
“Villafrarica subì, una -sosta, da cui, non fu tratta 


azione ripresa di Caronr. 

Jo risponderò al ministro d’ agriooltueti è com- 
mercio con cifre consegnate nel bilancio dell'Emi- 
lia. Da ‘questo apparisce che Su pressochè 30 mi- 
lionî di prestito votato dalle assemblee della ‘Halia 
jeentrale;, il governo/piemontesenon intertvénné che |' 
a guarentirne una parte, cioè 10 .millioni. Ciò. è 
quanto economicamente fece Ì' on. Rattazzi, che 
allora dirigevarla politica d6l'egnò dell'alta Talia. 

Riguardo. alla Toscana, il signonOytana im alléra 
mibEtO delle finanze del regno di. Sardegna, al 
conte Bastogi ‘che richiedeva l’aiuto dal governo 
sardo per contrarre un prestito per la! Tosdania, do- 
mandò quali. guarentigie la: Toscana! poteva idare al 
Piemonte. A ciò il conte Bastogi rispose che gli 
dava la cupola ‘di Santa Maria det Fiore. (Seni 
zione) 

L’oratore legge. alcuni brani di discorsi dell'ono- 
revole Rattazzi, da cui desume .che ,golitietrnente 
egli noh propugnò punto l’unione dell'Emilia é Vella 
Toscana ‘al Piemonte ed ‘alla ‘Lombardia: !! 

Anche alle deputazioni delle provincie nispose 
che Je contingenze generali della. politica non per= 
mettevano di pensare all'unione. 

To: non intendo: di dimostrare con ciò ‘altid che 
il perpetuo, tentennamento del, signor. Rattazzi,! ben 
diverso, iù ciò dagli altri nomini che avevano un 
doneétto netto ‘e deciso sul da' farsi. 

In'quella vece, ilconte cdi Cavour, cornitratia- 
mente ai consigli di Francia, dichiarò altamente a |" 
questa che l'unione della Toscana si sarebbe fatta. 
«(Segni di' approvazione) 

PRES. Richiamo Mon. De Cesare Val. fatto e 
sonale. 

. RATTAZZI (presidente del gonsiglo) s'alza a 
‘protestare contro le accuse dell’ on. De Cesare. 

Voci, Risponderà. dopo. 

DE CESARE conchiude il suò discotso' ) dicetido 
che il conte Cavour divinava. l'avvenire ed. agiva 
di conformità. L'onorevole Rattazzi non ha il dono 
"dì prevedere cosa alcuna. 

PEPOLI . (ministro: d’agricoltura "o | eorfimierti!) 


| | Risponderò alle accuse dell'onorevole: preopihante. 


.Egli ha detto, che il solo prestito di 10 milioni 
dell'Emilia è stato guarentito dal Piemonte è che 
«il governò! domandò una guarentigia! alla Toscafà. 
Non so che cosa abbia chiesto alla Tosrama. 
‘Ma riguardo all’Emilia so, e l'onorevole. Farini |‘ 
| può renderne testimonianza; che ‘oltre alla .guaren- 
itigia.(dei dieci milioni, il ministero piemontese an- 
| ticipò. al governo di oni era io a parte; 4 milioni 
| di lire che farono poi rimborsate sui prestiti. suc- 
cessivi. ‘Ci diede inoltre, immediatamente dopo la 
pace di Villafrancà, oltre 200 mila lire. Debbo poi 
dire con. dolore che. essendoci rivolti ai banebieri 
italiani per un imprestito,, nessuno ci volle dar denari 
Seniza guarentigia del governo ‘sardo. (Rumori) E citerò 
infarto che torna ad dnore.del Rey il quale Ha sempre 
_contribuito, personalmente, al trionfo dell'unità; ità- 
"liana. Egli noù dubitò di darci la sua stessa firma 


affinchè potessimo trovare - dei denari, ma' ‘dessa 


cmoni (venne: accettata ‘dai | bamehieri. i. * (appena 
oratore ha pronunziato queste parolo. si a ddoho 
fortissimi rumori di disapprovazione, me tutto le 
Parti si grida Noù ‘si deve fat intervenire la per- 
sona del Re nella discussione. oratore pronunzia 


(| intanto altre parole che non possiamo udire. Final- 


mente la calma pare ristabilirsi. 

PRES. Farò osservare ché quandò Vittoriò Ema- 
suele compiva questi atti, era Re di Sardegna (o) 
non d’Italia. Egli agiva allora come. privaja per- 
sona, quindi non si può dire che qui sia stata fatta 
Venire nella discussione la persona del Ro. (Nuovi 
è! più forti rumbri di disapprovazione) 

PEPOLI, do. posso affermare «che dà politica del 
ministero, piemontese. fu .risoluta quanto mai, in 
quel tempo. Le istrizieni del sò rappresentan 
nell’ Emilia ‘erano’ di far| rispettarò it principio 
hon-interyento, e con èsso la libertà del: woto' di 
quelle popolazioni. 

L’oratore legge in appoggio un brano di queste 
isttuzioni, 

Tale politica era l'unica che ragionevolmente. si 
potesse seguire. 

Cità ‘una’ lettera dell'onorevole Desambrois, © 
da lui ritevuta, in cui questi certifica di nor Aver 
mai. indotti. i plenipotenziari tostani ‘ad: accettare 
una ristaurazione, e neppure un regno separato con 
ùn mutamento di dinastia. 

© PERUZZI domanda la ‘parola per un falto per: 
sonole. 

PFPOLI. Quando l'assemblea toscana votò l'an. 
nessione, la diplomazia mise tutto in opera per at- 
ttaversare questo avvenimento. In alléra fa dovuto 
all'onor., Rattazzi, se la deputazione toscana potè | 
prisentarsi al re di Piemonte ad onta che 2 ore, 
primà il govèrho avesse ricevuto di ‘dispaccio ter 


legrafico del governo francese ‘néi’ seguenti ‘tér+ | 


mini : ) 
« Ne recevez pas la dépulation toscane, n’ac- 
« ceptez pas le vote.de ces populations. L’Autri- 
« che est armée jusqu'aux dents et Ja France n'est 
« pas en mesure de ‘reprendré les hgstilités. » 
__Legge pure un dispaccio del gen, Dabormidw al 


spe 


ma seduta. il signor ministro di agricoltura.e com». 
mercio\prese occasione per parlare da quanto ebbi: 


che dalla energia di Ricasoli e di Farini” © dalla | 


is 


marchese Spinola, 
nd Titenpa, 


"la cconse- 
ente non 
serie red oveva l'unione. 


ministro conolifaian Ben staifianta di rre 
i documenti, di cui diede lettura. * io 
rim: ui. il ba- 


Cita pure o falena i 
tone Ricasoli veniva feli di aver saputo: oppor= 
si alla momeritahea*inibnie. delle srarionio dell’Ita- 
lia del: centro ‘fra’ di loro;* per prepar prep dà, più tardi 
[b7SI 


la loro unione‘al ri 
Questo argomontò' non ‘è Data: alla 


presentediscussione;» 1 ministri» veagono ad ogni 
istante accusati di giu- 


sto che ci difendiamo. 
PARINE {per na fato) alb). Gidotbà i'ono- 


i revole ministro ii e commercio ha invo- 


hai 
cate le mie pronti sono in obbligo di di- 


)f686. in tquel 
stata Taio. cl ciò Topafiante pa per- 
inettevauo di: deri pier rt wiltafiabisoo ic.” 


; PREDE Dr su mi di 
‘boccato, bat (4; 
ho ha fesa Pg 


(tene in senso diverso) perctoss Feto I 


i VAR ro sn Sinti di I lt 
i 


rifdrèmo' dutia Na ‘storia! d' 
all'ordine :dél (giorno? giorn 

quella, di; giudicare se mene TIA 
ipa tr fg Met i meri no volo. fi dui 


MELLANA. Se si dova Fade dr eso 1 
su .questo.inci sin dovea anda» 
l'onorevole Da, Tegero in pei sdi de con que. 
promo la vd06 alora Mo suino 

ul 
nistro le cal 
fuori” dint A) An ch rn 


:8); quaridò néi! ant d rt tania ie 


(ha cosa faceva il signor Da Cesara ? (Segni Tale. 


sali di disapprovazione. hu Cesare chiede la parola 
Ta un fatto ene «La confusione mi fumulto 


“Rae Perlcaritàjsi camino; 0 nie (lee 
sn MELLANA,.T 


iamento in 

pat DIST 

delia va semi di 
6 gi pi 


ttazzi, di E atini che, avea 
bt REIT 1 dr si 


fecaggin fanteria 
udire più oltre, si siede) 


PRES, La Vita n cori 


peri fan fatto 
ninunziarri. odo, Miasino Camera, 
La ad alla doaltà dello 


rendo omaggi dio i o documen, 


RE 

Fi alii, agis altri. 

a sc» temere sacca 70 Te ar 
diohiaraziona 

dat A, fin 


na CESARE iP pagani se 
"OPPrOvAzione),}» qralonored, 019970 
Ubi così quest'i Miclict | 
o interpellanza Son-Compaga KÎ e 
cSLNRBRI mi ana il'sud ale6orso| Coi do 


[orse 
Ripa na ica dell io lari 
18 talò ‘clio, malgrado la a enne gi 
possiamo i udire: idel:[suo ped 
tanto che ren la , elche 


ENTO SELMERA 


paio ei tenta inutilnibnte di-ristabilite 


tt lied! dopo aver parlato gle più d'un 
l’oratora siede in mezzo ai segni di pi 


Mella, Matti srpile fagoni ogigiàde dor. 
NICOTERA Ppgpiin stata i dre Ripi, 

lare ;aclango, pregherei Ja send di ‘dbnodi A 

ch'io-parli senmliee » jb le GIN di 


d'ora, 
bhe 


La Camera ci Ri 

| PERSANO (albino ‘della’ matina)" Predepia on 
progettò: di legga. Onoini .ulnoni 

i seduta, Ar pt are: CIior pipa: tl LU 

omani, sedu 
della discussione Res ana pia 
Gompaghiave pos 018 etnica {i «baoiéd 

Rau iiollatamilor sì 1h 


Ca pigsate] la sadgia, Leipiczion 


indisposizione, iamo Ric 
si "i dovuto ale i î ut nona rina 
À 19 RIE a Ru Bu) 
ù goti np sl 
i ni he ble 
FSM. ihRo 
ile cb 
.D ve . 37 .0Ì (ia 
ron regio o dpcreto 26 ‘ottobre SCOr8o. che, auto- 
rizza 10 comuni ad assimere una nuova denomina» 


zione ; 

2° Il regio: decretò ‘9. novembre! chie èrige: un 
consolato italiano, alla. residenza ;di Gaspò, Basin 
(Canadà) ; 

3° -R regio decreto 9 corrente! che ug Îi de- 


ripeto della Commissine ne ie perl dirigere 
la, pu «del, I 
ul: Pi Video (00 tren Ph ut ‘lia 
‘sibi $ 

{pen 1a ‘famo di x fio dimia! sul 


1386). varisoreditichen:3. abete 


Nr pre 


sentimenti di 


era siribolifo una forza-grandissima 
assai poca e si Tak sop) to o 

mici vbstri chè int'an modo masi 
costituisca nel Parlàmento arIANIa fil Va--t7 
lontà che vi rend iva tento, Ti EAC de 
- Il signor Benedettixche pop day qualche 
giorno nom dipingè sotto colori troppo billanti ; 
lo ‘stato delle, cosei in Italià e ne accusa” nf no ont (hi a 
‘politica. incerta»chè fu seguita «<î*PrafidiaB |» IMEaTO i 
> Secondo ‘il pensiero di questo diplomatico 'ines4 |" pis jane Roda Figa | 


sun governo potrà. finirla col brigantiggio nil! 5 i cbesa vit 


rca de la Brindisi ‘chie un sera dell’ 8 del 
; 3 Ricoyero la somma co! l'andante mese, mentre quell cancelliere comunale, 


apiv 0 

‘al R. l +,1000. 

it) mme candidare joe N14 F 1) stava per rientrare nella, pror 
ol Hr l'Inps Afonso “donal ù viva 


«Pria. abitazione, venne ferito da un. colpo di ‘fucile 
pale n iiniana( of iita] tribu (a 
chiati ,r pa sco i ), studénii 


‘che gli Cagionò = sE mirto avvenuta il giorno 10 
di leggi a rea ed > poter meglio ono- 


Buecessito, Le a” sono! sulle tratte dell’‘aser 
‘rare la fo zio” commi pròf. 


Sassiho, 
‘ Briganiaggio. ai Corriere vluglie neca 
‘in dala' di Napoli ‘22 corr. 
(Riberi nel giorno tubino Mtel\éuo decesso, 
(quanto; ffrendo :L, 1000 allo stesso Instituto; siratio |. 
‘questo che prova tin sentire nobile e delicato. 


i Secondo notizie pervenute da Sora le due bande 
di briganti comandate da Tristany.e da Zimerman 
sì, troverebbero ancora. nelle vicimanze di Trisulti.! 


ff << couoliuti" Za) Direzione della Sdciotà Solamente la più numerosa nella‘notte dell'8 si regno di Napoli Ne cal 911101 iI ‘Ale tene; 2 
| È » poli e' colle altre difficoltà ché. + ‘Pato spedit ti tao 
Î rropogriiià: Cra îrarii e bgevdì dipini stenibe. dipogta verso monta) S._ Movazati Siafoi opprimono l’Italia ‘sim tanto che'-la Francia nb SPRORit metti na rad ‘a'dortàp 


{però in grado ‘di affermare che la truppa francese 

pg et d'ora arricchiscono la nascente Pinaco-, 

‘Municipio,. non, ultimo al certo si 

trono allo.iéiguardo. un-acquerello: di grande -di- 

ensione, rappresentante il Passo delle Alpi per la 

‘acquerello, 

dell'egrogio Len gusta Tirone) e idal miedesizio of: 
ferto i nel 


ona quale si 
STILI fa în chi, 


cn CK iaron di 


tacitamente od apertamente prenderà - partito 
per i nemici più pericolosi d della causa ita-" 
liana, 

L’ imperatore, se devesi creddra gugliù ghief 
hanno l’onore di avvicinarlo, continua ad e- 
sprimersi con' molta siipatid ) per A gl” italiani! 
e.per, la loro, causa; ma la sbcietà ufficiale D) 
sopratutto:.il. mondo. diplomatico frantese",° fa 
pormpa ‘con grande compiatenza delle sue idee” 
anitiunitàrie dopò che il'signor Did pr ‘de Ehiuys 


ricevere il principe Alfredo. Questo aggivo, 
mi ud RO MERI CÀ, mc 


DA E 


ON è fa È mg retata 


Le ale spegni ieri Ti rmi- 
nota fi decgiobegi fi RA 
bebilità tà, SIE ir Velo. 
se afncenno assiali tranquillità. 1: chie» 


co ‘alla bo i Mure 19, E, 
“sta fante finti n; fre la LA abbiano 


residente in Frosinone :-si sia posta d’ accordo col- 
l'italiana «per idarle caccia, 

— (Lo stesso giornale ha per dispaccio .da Capi- 
tanata 21 cotr. 

Altrivtre degli undici--soldati del distaccamento 
Rota: fatti prigionieri a Melanico;‘sonò’stati' trovati 
wiviwressimsonosileaporale foriere Luigi Trivisom- 
îné, eli Soldati Domenico Alise e Pasquale Fra- 
tangelo. 

—E.da Foggia 19 novembre: 

x (Hl mattino del 17, alle 2 circa p-nè.,- mentre 


Il prof. Tirone do le. sua PET persislenza 


vecchi)idiplomatici ed ‘ilsobborgo S? Germaniò 
è in, festa; ma, non ispaventiamori oltremodo 
di iuesta fasesché è iventata necessaria \per 
tisoSpingerei con maggior fermezza sul sentiero 
della» vera politica francese. 

Che''ei ‘sì patli dell'ottima accoglienza che 
‘trova'il ‘primcipe di Metternich la Compiéghne ; 
Che ‘ci si radtontino, tutte le cortesie di cui 
il diplomatico, dustriaco, nonchè la principessa 
sua moglie, sono oggetto alla.\Gorte; ciò non 


fiziale signor Andrea Parasole, comanilante’ di. nn 
piccolo distaccamento di fanteria, che, yisto.il pe - 
‘ricolb, ed ‘accorso protitàmente co” Soi, dopo scam: 
biate delle fucilate, potè metterli in fuga. 
‘ingegnere in capo della ferrovia, con altri .& 
suoi collaboratori, mentre il mattino del 17 corrente 
andava è sorvegliare i i lavori in costruzione, fu 
Jungo.la alia; che da Foggia mena al Candelaro, 
fermato. da 5 briganti, i quali imposto loro. di scen- 
dere dalla vettura, li condussero .in luogo, ove rin- 
vennero il rimanente della banda, non che. il suo 


mata ice;., IT sempre compagni, Per; di 

fendere-la: costituzione: |. n s, goal fob 
Secondo” il 'Pàyò) Mucche , ‘rifivatò a 

Trenton, nel New: perse: Tra Ai: Mr 
Cotone. b4,..} , crobentg I 

"i sNopol, di never — 

Il Giornale dî Nopoli abtunzia bho hi 

“fomitino ‘avendo Autorizzato l'e siti 

della, ferrovia, da. Roma. a. Ce APRIARPa E st 

"chex l'apertura di tutta. la linea, da 


e lunghi Sipdii conisiboì; sa. Lan) 4 che. la dopo” | Ja messaggiera che veniva da; Napoti,cvera ‘giunta presiede ‘gli affari esteri. Glila aio pubblie! 
ba da all'acguerel'o raggiugnesso quel sommo rado | al punto detto (riardinetio, fu aggredita da 54 bri- cati dal giornale la France godonoidell’appro- riceoupato Tren Te 
idi perfezione d N50 prova De. ganti, che cercavano derubarla. Lodo-al-bravo uf- | vazione più completa .'dèi nostri giovani e | Un. indirizzo N dic diro di: = 
cale, Paficio del tdi 
‘ hell” ello 


i cui oggio 
ian s dia o è 

alti” Ve) sa ArE, Ù 
tato ‘è; in ao del Cal tò ei nel-R. Ca: 
giello Pri -cstrir 


È cipetnalienit di wa Atalinio, — ‘Etico 
quali parole, ‘veramente degne’ ‘di'uti patriota 
alora il Giulini; ‘egli. dà sn al suo testa: 


me COEN TE 
mne ARRZIOT "i io TT 
ide 


« mos li bip fb Pro feta mi ha 
concesso te; zione, di cd potuto con- 


soreta, per “qu anto lé'povhe ami’ forze lo Pormet-"| dapo; re questi» dopo aver preso le debite informa» | ci commoye nulla più di quanto ci consolino ma 
tèvano, ‘la amaneipaime della patria: L'indîsen: zioni, chiese la somma di ducati, 10,000. per.,ri- {le graziosità, usate al cav. Nigri. Sarebbe inu-. pron deicageno 21 n t A 
dariza ‘ialiana-fa intento! è della'mia vita) | scatto. tile negare che lora il tento soffia, ALLA Tea. pati atiitrinche ale ai tc po Sa 


e e supremo ‘desi nio.) l'o etedato tàg- 
be ca ace Die è serbato a nuove 


prove; e dee.rit dr difesa 
e d'una seconda a rien vaio 0. Dio che con- 
servi seni dille RAI È, Sottrattà ‘al giogo 
iray oto la; lo 

laica Stat popola gf questo È 


stato ‘che dta cresce pinne destidi, riful- | 
gerà per sapie pene: per ibilitàrer prodezza: 
l’intera’ penisola:lo acclamerà maestro @ difensore, 
da: il gionîio aregrrettrli inistatto ‘me sarà affrettato, | 
cela thia salina riporarà nella: cappélla gentilizia 
della ‘mia «famiglia in. Velate: presso ‘alla tomba di 
mio padre) dbl:quale Ja memoria mi è cara e ve- 
perata;, Sùl'sepalero: si scriverà il testo dell’Apo- 
stolo: Bonum:sottamen cortavi,, oursum vee 
Gdemsirvabilini ni omohnev IC — 500 
« È la storia della mia vita. Gli occhi mi si em- 
pieno di nd band booster gu il Nune® 


‘Erano le due pom. circa quando .. qui. giungeva 
un messo a rilevare Ja somma, e riuniti ducati 
4}000, furono immantinente spedibi; mercà. i quali 
sì ebbero.tutti.5 la libertà. 


rrrr—_—_——_—— ui it 


zione; ma «avnebbesi torto d’ attribuire una 

troppo' grande ‘portata adun Caînbiamento che 

è troppo ‘in contraddizione cogli interessi della 

ll'Ainastia ‘napoleonica per avere una lunga du- 
ARI 


reggimenti di linda 24 e 10 con. r- E.) 
die o hanno pi a ti gr 

sperso una grossa banda di briganti! presso 

hatera.» 


Il fatto è avvenuto. il giorno Ad, --—_ 
vembre. 


r Ateney dd, 
lr o dimpteioni in avore de principe 
e Perisi 2 novembre. 


I rapporti del governo imperiale con quello 
dell'Inghilterra continuano , éd ‘essere d'una 
natura ‘abbastanza! delicata. Non si è d’accordo 
mè sugli affari d’Italia, nè sulla quistione «Alfre 
greca, "nè-sugli affari d'America. Si ha qual- 
che ‘fiquiètuditiè | seria per: la Tmanifestaz one f TT 
in favore del principe Alfred led al ‘Signor! 
Drotyn Ue Lhuy$ ne chiese qualche spiega- 
zione at gabinetto: di Londra. Si aspetta una 
risposta nel.corso |della settimana prossimi” 

Il-ducasdì Belluno, che fece parte. della;Ildxj_idd 
gazione di Roma, avrebbe intenzione dis sonieu: 


Morti consegnati all'ufficio’ dello Stato Civile dopo 
le ore pom. del giorno: 23 fino alle È del 2 no- 
vembre. 

Bocchiettò Domenica } d’anni 9, di ,Ganravino ; 
Frisati Paola; id. 59, di S. Benigno ; Rebuffo Ma- 
ria, nata Salvetti; vid. 88; di Camerana:;  Jorietti 
Giùseppé; id.:65, di Borgosesia , stipettaio ; Bensi 
Luigi, id. 52, di. Vinchio, ‘cocchiere. 

Più, 9. da d giorno ad anni 7. 


inizia: 


NOTIZIE POLITICHE 


ct Pg nate Pd Danielle vere un opuscolo clericale se il governo fran- | 
O, x cese gliene dà l'autorizzazione. 
mlt preme Sana it i ‘Il ‘tninistrò Popoli Lg sit oggi ini" n ptincipe Napoleone non af4F8 è Toanitt 
Le aggressioni su Letta Cremonese ricomio- | Parlamento che la Francia vietava:di rice- pie esso% hay al! pari delta» "principessa "sud » È 


ciano; giorni sono veniva aggredita. la corriera da 
Cremona a Codogno, derulata dalle; ci viag-? 
sinti: i dativo do 

l'abbia ttovato il filo di quella 


Bbc pei) da 1, anpisinfetta l’agro 
Grem i numerosissimi arresti ‘ed 
anche fra persone facoltose. 


Arresti. La Politica del Popolo“ reta în data 
di pra ato to ei 
sort ni Lera dll gua di 
DE pr Ma Lt ara har Li sta 
te; sera pe morsi: 100 Park noe città, 
fia ir) po anta Tei calfà dovè irovà 
tro mei sempre qual che gonzo che cadeva all'amo dei 
loro 
n spa duò individui, tm 
ENESERE 


nino” ne 1 signor Domenico Mar- 


sposa, iedlinato l'inyito sche gli avea mandato] 
suo cugino. 

La quia tura del, duca d'Aosta: al trono 
greco è respinta dal goderne italiano» , Si. 98- 
sersò Che l’antico primo ministro greco, Co= 
locotroni, che soggiornò qualche tempo a Pa- 
rigi, sritornè ad Atene. Le ultime notiziesche: 
ci.giuugono di la, parlano dell’ opposizione che 
va aumentando ogni giorno nelle provincie, e 
soggiungono che la candidatura del , principe 
inglese continua a raccogliere. adesioni. Ma..il. 
governo provvisorio mon si è ancora proùun- |. 
cito ‘în favore: di \alcunà di ‘esse, malgrado! 


gli tfncii che né furono fatti dal corpo diplo-. 
ECONOMIA, OAFFETTIEI LIQUORIS 


matico. 
$i sta per aprire una conferenza per n È dat i cen, ct, o op vin 
mi è » 1 
Srna ag aos 0%; cori fi 


Yere la Deputazione toscana. Noî siamo in 
grado di affermare nel; modo il più positivo 
che--in-mano-di persona assai autorevole 
sono documenti (che, fra le altre cose} di- 
mostrano ‘essere priva di fondamento 'l’as- 
serziono del ministro. La Deputazione tò- 
Scdtia fu ricevuta non dissenziente l’impera- 
toe; il‘che prova che il ministro Pepoli o 
è: ‘stato incompletamente informato, o ha 
taciuto parte. della. verità, eche non. fu pel 
coraggio del ministero. Rattazzi, ma per la 
benevolenza dell’imperatore verso l’Italia, 
che quell'importante: fatto potò ayer luogo. 


BORSA DI TORINÒ osseo) 
"RL dodembre 18620 
onpi Pusdtiréi‘’ Contriti în cont. indi 
Consolidato :ti-0j0 1 Matt; (2 1471: S&i ‘Padua sibre 
Id. Piccole. nend. Matt: c.i 71:80 aLe 


SRO: ATOREZI ABITA 


trattato di commercio fra la Alzi e la 
Francia. 


a toro Lins L Alleanza, di Milano |. Jersera ‘8tasi’ sparsa yoco da’ ministeriali 


del 8 carovane chie uno degli è dell’ : la fstonchiti 
gregi capi dell'antica snag- |: Le notizie di Vienna circa la'ritonethazione , 
“Gotta Pi S,° de ® audi 66, mente E d ;tt brie: Si ‘imnit | 
‘cori o. che Gadi ‘o una lettera ad: un | coll’Ungheria sono più sobrie. Si imitai ano d' n 
Lopes storin da Gdo mona a Pa | BOTANIA, STONTO Ron dire ‘che il'conte Apporiy aveva. ottenuto una a Gitto, o Md ni 


augusto personaggio sugli affari odierni, gli 
Sifebbe. stato fatto rispondere che la Ca- 
mièrà verrebbe. disciolta se.non votasse in 
favore del ‘miuistero. 

Finchè erano ‘soltanto alcuni oziosi. che 
Sussurravanò ‘all'orecchio questa fiaba, nòî 
di saremo taciuto, considerandola come 
una delle tante ‘arti. adoperato in' questi 
giorni da’ difensori del. gabinetto. 

Ma poichè un giornale mon ha esitato a 
far ‘menzione di siffatta voce, benchè. senza 
prestarci fede.,...ci. crediamo in obbligò di 
dichisrate ch’essa non la fondamento di 
sorta, e che, come la letterà dî cui trattasi 
non fu scritta, così la risposta non poteva 


udienza dall’ imperatore e qualche. promessa. 
Esso avrebbe domandato la cessazione) dello: 
statò-Gccezionale che "pesa ’sull’'Unghetit ‘e 
Laltid avrelibe ‘risposto 'Cliè lo.avélbè accor- 
dato se ì ministri non sì fossero opposti. 

H maresciallo duca di Malakoff; governatore 
generale dell'Ungheria, è aspettato. a. Marsi» 
glia per il 27 del mese. Esso è compreso nel- 
l'ultima lista degli invitati a "Compiégne. 
France ‘smentisce la voce che il perio.» 
taglio Touichard' comànidafità della divisione, 
navale ‘del Levante sia surrogato. Ma il signor . 
Touchard avrà terminato, verso il 15 febbraio 
prossimo, il tempo del.suo! esercizio ed è allora 
solamente che si dovrà pensare alla sua sur- 
rogazione,. 


n.21} piano 2, “in Totino, ‘di tra dalla” 


te) 


Abi rinomata Salà tina ta via 
Angela "can 0; si fanno gi e 
10‘ diffe 5) A PA d irioit pie) 

la porla 
Geosat A 


Dl o to porte da un'toto the 

A ASA rità- 

ES papi dal che con» 

segui ifoneto fulvo. Le ped 
es n la Sentinella ‘bré- 

sana mne so 

‘Uno: segnosciuto inìduo Iransitando per Edolo; 

pt i EA Arg bol'ettizie” di Nî- 

tx-tr, mpire. francais,  co- 

boe col pitt ; er Ò tosto at 

tivate pratiche per scoprire "indivi b'che li terieva. 

Disordini è Morbegio: Leggisi nella 
Valtellina di Sondrio del 22 ‘corrente: 

La sera\del giorno19 ‘vèrso»le ore 6 vi nutne- 

roso ed ‘a pag assernbrantatità sî'portò ‘a'far 


ali 
Da tà ira i, pg bi atea 


Passerini, considerati come avversari di certi pro- 
got? creduti di A e fmi pél paese. 


(Cobsulti par vorrispundenza 


cui 


TEOR 


: 
pisisia di psn. _ 


prg, n qx 
che ira Mese da pus tuttii prio et per 
in cappelli, come .puré le diverse forme. per ragazzi. 


Essa s’incaricadi rimodernare i cap ia None, n 
ebiasimno: dolapaei greta negre ” dr 


THE GRESHAM, Compagnia. gt È 


erre 


ta tito ce dere. ad un viario Assicurazioni sulla vita. ‘Torino; via.agrange, LA 
tnigliaio Na pon pai pt alnome | 0S$0r o La Cortespondànce Scharf ha da Vienna, in | autorizzata con R. Decreto. È 
dei suaccennati individui rido colla deva: } Conviene esser politici molto puerili per | j,ja 24 P b Mediante un premio. annu ny BAT; 

dA DERRTT sona. di 30 por perda; ahi È ' dit 


staziotia in’ patto cong dello Taro Yorò pt mas- 


sime "at dl ef 


far ricorso a dicerie non sòlo-non vere, ma 


Un ordine del ministero della guerrà relativa- 
Mido i potessero’ feppur verosimili, è. di cui. il buon, senso 


meritò aisdiseridri italiani 'stabilisco ‘Che 'i diseftori di bi 10,000, oltre all'auménito prodotto idalla 


nevall!80 sor dii iti Nall'alibo riparo 


CASSIA Vo pediva ci l lo scopo. lombardi € quelli dell’Iualia ‘centrale,’ comiè taiti | “n° tecipazio a 

ppt ala Pa) } dl Serina | RO O gli altri ‘stratiieri ponno essere ticevuti ‘heli” armala gli utili salirorio all ini JLULA È ARERE 

irovaai ino promincias visioni mami ‘imperiale, senzà' esser Ubblig ati al’ seftvizio, della lita Di ) pigri del, 2 aL57 Bet di 
riserya:. 1 lombatdi ché $0n0 . gi servizio, dell’ lara Ì assicurati, sa OS9TTIAi Di BF 


Lab mo ei ia si red contemporariea- 
mente sul luogo per 1’ 
quale, DE D ole dille 


Corrispondenza particolare ere la vitalizio.:.0 65 anni: 12 320,0 gc!70.anni 


Ù d si.di. nuogo/in 4. 
Parigi, 22 abvembre, Stazio Pre sippint HA - roi ae Pec er Nero vi IL CZ 
è ore notizie che’ giungono ‘d' Vialia sono ‘con- | parchè.alti eri Quanto Piet DN) ‘ed ‘informazioni gratis’ Lo 
or o 


‘’)rocesso; ‘dal 
sità, a ppi 


; Nas | braddittorie. i al dal loro. complesso che tesi, che dopo essérai ri i i dell S% 
DAR Paol smipisterò bazzi al quale, ah Franeia "sid trico ® ie voglità PELA stia; Mio: Lupi SEI i 082519 Oni 


Mi sost 
; i i di 5016) 
I uballavibonoiigO Uab pf ant arte eri on sangria 8 50 


atta 


uo n 
by Lire: 


3a ‘ 


In-questa pi 


ilrecda £, 


cu POS 


+ODO MiA Di 
t 


È A RISI 4 Raf i Jac 23M ION LIA ‘ 
«NEL: PRESTITO DELLA CITTÀ DI ‘MILANO. 
ima estrazione: del 1° gennaiò vi 
000, ‘sci da 400, 
GO, irecentosettantacinque da 46. 
Tutte le-obbligazioni debbono venir estratte con premio. 


i flbliintéfinali rivolgersi ai Fratelli Delsoglio, cambisti via Nuova, 


‘LUSSO ED 
ATE E SERVIZI. DA TAVOLA 


‘riccamente inargontati all’alfenide 


“Vineersi 


NI 


0 da 


di L. 4 50 cent. 


a tutte le estrazioni , secondo 
per, l'acquisto. delle obbliga 


EGONOMIA. 


secondo il più' solido sisténa CHRISTOFLE.RUOLZ di Parigi 


SD IABTOR 
ossidde 


CONTRO. L'INGIALLIR 


E ELA 


per 15 ‘anni'all’uso di famiglia e pet 10, nelle trattorie e locande 


UA 


Prezzi assai vantaggiosi e ristretti 
«jn confronto dell’eccellentissima qualità.degli oggetti. 


(Di 


EMPORIO FRANCO ITALIANO di Genova, il quale vuol 


éntéfitarsì di! uno scarsissimo beneficio per propagare nelle più remote. provincie 
del nuovo Regno d’Italia, questo:mezzo sicurissimo di accoppiare il massimo lusso 


Allagtit rileva . economia ed. interna 


elle famiglie degl’italiani borghesi. 

Da 8 franchi sino ‘a 65 franchi la 
la grandezza e la ricchezza del servizio. 

* ADCAPI DI FAMIGLIA E DI STABILIMENTI FISSI 


n perio servirà qualsiasi dimanda di posateè servizi da tavola, mediante 
én 


«BIGNAN 


facilitazioni : 


1à 1 


sicurtà.contro' i furti domestici, ‘nell’ inte- 


dozzina delle posate, secondo la forza, 


Un ‘terzo! dell'importo del totale richiesto ‘nell'atto. della dimarida, 


‘2° Un terzo ‘al momento della consegua.: 
3° Umiterzo.con dilazione»di tre ‘a ‘sei-mesi; silla fattura regolata. 


sb Dirigere.le:LerTERR di richieste ed 


LiOVAG@LIA POSTALI ‘al signor Giulio 


ABimaona.,, condirettore dell'Emporio franco-italiano, salita S. Anna, 
Qu 0 8, piano primo, in Genova. 


“NB. A chi avrà già spedito in conlo UN VAGLIA, POSTALE DI #@ LIRE ITA- 
bia ‘olimAnchI, ‘sarà’ corrisposto un Catalogo speciale per la scelta degli oggetti 


‘com>la tariffa ‘di ogni’ articolo. 


"E° 


Scrivere franco. 


«av0"aPorino;" TIPOGRAFIA NAZIONALE, ‘via .Bottero, n,'8, 


ARGINI 


tandimovon d£ , 


APPENDICE 


CODICE ‘DELLA GUARDIA NAZIONALE 


contenente 


ce (la LEGGE sulla GUARDIA MOBILE ‘con ‘commenti 


Dà DI 1 
cè 16 & Cuil Telafivo Regolamento coi moduli; ecc. 
srt \ pera Cavaliere ed, Avvocato EDOARDO BELLONO. 
00.0î-1— tt Go a 081Prezzo.L.:230. . 
ki 


DE OMMENTARIO TEORICO-PRATICO 


, CODICE PENALE ‘ITALIANO 


cia ‘comparazione "dei Codici penali di tutta Ta penisola Italiana, del 


icè Austri».co; Giure Romano, Diritto penale Francese, è sotto 


ogni 


‘le-decisioni della-Corte di Cassazione ‘e degli altri Trib i 
tanto dello, Stato che di Francia, Belgio, ece. n o 


Opera,compilata dall’Avv. T. FERRAROTTI. 


amtosambiuii eri 


Due grossi, volumi .—. Prezzo L. 25. 


Fidlesuddotti libri: si spediscono! franchi a chine fard' domanda. con lett 
accompagnata dal relativo vaglia postale intestato alla Tipografia Wasidhgio în dante, 


— PASTIGLIE 


N. d Ò 
Milano) Zanotti) 
lame rer dorsi tolto 


194 SM 


s 1 
ISTORITARA 
sila 


STIMOLANTI 


CPSI E SHOP Ag 


"Tà Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
a'Amdidlelnie "Tra ricenà lia decretato l'ivaiziohe nel Formulario legale , bop rag 


pre- 


seritta‘nelle »raucedini, nei ‘catàrri; e ‘in tutte le irritazioni della gola, del petto 


@ dello stomaco. — Prézzo L.12.* 


nervosoxieontro l'insonnia , le 


Sìroppo si può somministrate in tutti î casi di sopracccitazione del sistema 
palpitazioni» nom dimsate da. dissesti organici., nelle 


affezioni degli organi respiratori, nelle bronchili incipienti, tossi convulsive e nei 


catatri cronici, — Prezzo L. 4 50 
" Afpènte'commissionario 


-del Qbnsiglio di sanità: Essì operanò 
mente.;ha| Carta d’Albesp 
bondante e regolare, 


perte è impresso su ciascun'foglio. £ 
ci 
simi si trovano. purè;le Capsule. 


Th) 


(0) 


1 Agen SIONATrio - , n grinoa 
iu' Torino presso i farmacisti Bonzani, Taricco e Depanis 


ner l'italia D MONDO, Torino, via dell’ 
‘endita’ nelle principiti farmacie d'Italia. Pisco e 


purazione . di senza;jodore, 
Somdali dalle smi edi ono, 


Parigi, i 
pali Yariuiicisti U Italia provvisti delle pt Raponi Treno ki 


Ospedale;.n; 8. 


Le 


, i s0li specialmente adottati negli spedal- 
3 civili e militari (di Francia! per rordine 
în' poche ore, esi conservano 'indefinita- 
mantiene in seguito, da sè sola una sup- 

,.nè (dolor,, Da più di 40 anni rac- 
Ara i più rari miglioramenti di cni un 
medical). (Il nome dell’ inventore Albes- 
0, 6 presso i prin- 
cesi. Presso i mede- 
pahu puro, approvate dall’ Ac- 


-00me isnpeniori.‘a tutte le. altre:, Vedi il rapporto 
R siii che avviluppa - ciascuna Dagcattti 


a dell'Ospedale; n::5. Vendita 


L emio di L.' 100,01 ; 
nh. 200, sedici da 100)f 


pri 


® On ‘Eherthe tin AgobI sous les condi* "2 eri 


tions avantagevses ‘poùr ine fabrique fe= 


\| nommée,, Le soussigné:donne-sur lettres: #4 
;| affranchies et référentes des renseigne -:!: 


|'nients Dlus précis. t Has i ) 
s - - PerensEN; «Stottin (Russe) 


‘AVVISO AL PUBBLICO! 
nl Professore &. Della-Rocca in via 
della ‘Provvidenza N° 5, che'da quinditi | 
anni esercita:la stienza magnetica sempre 


con felice, successo ed.onore; sì. faun do- 


vere di avvertire il..pubblico;; che da.; 
qualche tempo a questa. parte un. gran | 
numero di magnelizzatori e di sonnambule 
senza neanche sapere che cosa sia ma- 
gnetismo, nè sonnàmbulismo, i primi 
perchè incapaci di dare la benchè me- 
Noma risposta’ e spiegazioné dei fenomeni | 
che possono: succedere nella magnetizza- | 
zione, e, per conseguenza nell’impossibi- 
lità. le seconde non essendo, ben. ma= 


gnetizzate di dare agli. accorrenti quelle. |, 


soddisfazioni; che deve dare. la vera son- 
nambula,. (abusano della bonarietà del 
pubblico e fanno. danaro a scapito del 
grande. vantaggio, che deve arrecare la 
Scienza magnetica ,, di ‘cui si deve am- 
mettere l’esistenzà ed a. suo tempo te 
nuta in gran pregio. 


Soggiorno d'inverno a Parigi. 


GRAND HOTEL MIRABEAU 


rue de la Paix, 8. 

Accomodamenti lavorevolissimi per 
le, famiglie iche desiderano passare 
l’inverno a. Parigì, Tavola ro- 
tonda delle più confortevoli di Pa- 
Tigi a 4 e 5 fr. e Pranzi squi: 
siti a 5 e a 6 franchi, a qualunque 
ora, in splendide sale. Appartamenti 
da' ogui prezzo} prospicienti la rue 
de ‘la Pair ed il magnifico sno giar- 
rino, da 8.a 25 fr. — Sala di let- 
tura: e .di conversazione, carrozze da 
città, bagni, ecc 

NB. Nessuna Casa'di Parigi offre 
tanti vantaggi muniti di confortevole, 
id benessere, di economia e di am» 
wirabile situazione, 


M°*. CONSTANCE BOUGLIA 


LINGÈRE EN'FIN 


OCONFEOTION MT POURNITUREBS 
pour. trousseaux, chemises d’homme, ete, 
aux prix les plus réduits 
rue Neuve, 27, Turin. 


Novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
ì ‘stico, rimborati, di | 
metri 0,90'di latghezza.e 2 di lunghezza, Î 


bbr. Festa Teobaldo, via Lagrange; 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare), 


ROB LAFFECTEUR 


ll Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffectevr, autorizzato e. gua- 
rentito genuino dalla firma. del dott. 
Giraddean de St-Gervais, guarisce ra 
dicalmente ‘le affezioni cutanee, le sèro- 
fole; le conseguenze della rogna, ulceri; 
e'gl’incomodi provenienti dal parto 
dall’età critica, e dall’acrimonia degli 
umori, È adottato negli ‘spedali mili- 
qari,, del Belgio, di. Francia..e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuoya, far- 
macopea austriaca, ‘ Questo Mob è 
sopratutto raccomandato: contro ‘le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al'‘copaive, al mercurio ed al.io- 
duro di potassio, 

Agente commissionario ‘in Torinò 
D. Monpo;: via dell’Ospedale; n. (5; 
Il vero ..F2e® del. Boyveau-Laffe- 
cteursi vende: al prezzo di 10 e di 
20. franchi Ja bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamatini; Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son" 
cinì e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar 
chesi Mirone; ‘Cremona, Feraboli ; Éano, 
Zambolini; #irenze., F. Pieri; /glesias, 
Murroni ; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
rivani, agente generale,.Gordini, Tuccati; 
Pietromanî; Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati, 


“già BARBIE 


più prezioso per guarire o; 
rogiia; ‘cancri,' fiori bianchi, \ece. — La 


INIEZIONE BALS 


guarisce» radicalmente ‘in poco spazio di 
scolo*sì recente che cronico. — Prezzo 
Deposito generale ed unico presso 
piazza S. Carlo. 


Prezzo della 


malattie di. petto, bronchiti (croniche , 


cipali farmacisti d'Italia. 


MALATTIE 


SCIROPPO: DEPURATIVO | 
DI SAUSAPARIGLIA' CONCENTRATO. .. 
col joduro»di potassio ‘0 senza»: vervis ian 


Questo faritiaco può a giusto titolo considerarsi toi ie. lo “8petifiéo igienico” 
i sorta di reumatismi, & 


la farmacia Tariceo già. Barbiò ‘in Torin 


per piòùmbare faciimen 
Deposito presso PAgenzia D. Moxpo, Toritò, ‘via ‘dell'O; pei 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 
ordinato, da tutti i principali; medici» di»Parigi»per:la guarigione: de 

Preperni a freddo da, PILISSON, farmacista di.4*.classe.,,8.,,ruerde: 


ombards, Parigi. — Prezzo 5.fr. il litro,.8,fr...il. mezzo Jitros sievn so 
Agente commissionario Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso.i.p. 


brina vs k __= A 
nat 05 Pasto al damg0n 0. A 16 
Piaesa San Carta .| 
Luob arena | 


ua dif 


erofole: sifilide; erpeti, gotta, 
bottiglia, L..@ coll’istruzione. 


AMIGA BOUDINN ......... | 


tempo e senza inconvenienti qualunque 
della” bootetta ‘coll'istriziono. Si ‘ana 


STqRET dada 


a Sd 
) Qi stori 


le 8° 


LÒ 9uomst)sg 4 


MEDICINALI 


© i denti 


di 
ng Are di 


scato 


scrofole , temperamenti linfatici) eco») 


SEGRETE, 


Coll’ Injection Costin si guarisce. in:3 o4-giorni : dagli .scoli recenti 


e cronici i. più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno,a 


lcumo ‘e senza 


rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione: L. 3, > Nella. far- 


macia Depanis, via Nuova, vicino ;a'.Piazza Castello; Torino». 


Via Tornabuoni, n. 4190, 


Isa: 


esssmentacazati 


Le ee 
Sarmaria della LEGAZIONE BRITANNICA in “firime0 o 


di faccia al Palazzo Corsi, 0° ©" 


PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE pi COOPFR 


Lucca; Colucci; Gemignani; Messina, Ve- | 


rona è Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetla, 
Bertarelli di Tommaso, ‘Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia} Palermo; P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa; C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; "Torino, Bon- 
zani, Depanis, Taricco, e nelle principali 
farmacie di. tutte le! città d’Italia, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 

La Paullinia Fournier è 
da.20 anni il.rimedio per eccellenza di 
tali. affezioni. Vi sonò delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Founmien, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8:50e 5 50 la scatola: Agente 
commissionario D. Monpo, Torino. -Ven- 
dita: Torino, 'Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za- 


netti; Genova, Lertorà, Lodola,  Bruzza ; ‘|. 


Brescia, Gregorix Firenze, Pieri; Novara, | 
Caccia, e nelle principalifarmacie d'Italia, 


Rimedio rinomato; 
ed agl’ intestini; uti 


bili, senza mercurio 0. alcun altro 


ee le malattie biliose, mal:di fegato, «male allo stomaco 
issimo negli attacchi d’ indigestionier 
e vertigini..+!Queste pillole sono composte ‘di sostanze pu”ani 


«mai dirtesta 
mente; vegeta 
minerale nè :scemano 'd'efficacia. col 


lungo tempo. + Il loro uso non richiédte cambiamento ‘dit dieta; azione 


oro: promossa ‘dall’esercizio, è istata 


trovata» così vantaggiosa! alle funzioni 


del sistema. umano che sono giustamente: stimate impareggiabili» mei; loro 


effetti. Esse.fortificano le facoltà digestive, aiutano 
degl’ intestini, portan via quelle: materieche» cagi 


azione» dél fegato ve 
ledistesta, affe> 


zioni nervose, irritazioni, véntosità, ecc. — Si vendono in scatole.alpreszt 


i fi lira letdi‘® lire. 


midoso 


D ioliv sica sllob/biroza gi a 


DEPOSITI : în Genova alla farmacià Bruzza;: piazza Nuova ;1 in Milano, alladat= 


macia Pozzi, 


LA REVALENTA - 


(di LONDRA: . Ji. 


economizza mille volte il suo prezzo in altri 


diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpi 


nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi ‘è 


nte di Porta Orientale«; in Modena; 
dini,-via Emilia; in Bologna, alla-farmacia Melloni, via.) 
d € farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curli; 
arantiti,a L.50 cadia pronti contanti, dal | Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Mompo, via 
| Vendita al dettaglio presso le farmatio Bonzant, Depanis. 

, NON PIU MEDICINE. |. 

Potfetta ‘salute ricuperata senza ‘medicine , nè. purghi 


alla-fariagia:degli, onedi ame 


ira 


ila iivistB IAA 


cer ch dia ese 


GIToo 


frena A 


rimedi e guarisce radicalmente) Malle, ‘cattivo 


|'digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorrotdi, gl Và, 
vorei da da: felzionie - TA nortolii lr oA V 
spasimi di stomaco, ogni disordin morsi 


6 6) 
e bile, insopnie, tosse, asma, bronchite, lisi; (consunzione);- malattie cutanee, eruziona, 


conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convu)sioni 
idropisia, mancanza di frescheztà e d'energia nervosa. È anche la migliore ni 


yigorire bambin:.e fanciulli deboli, 


anni di terribile mal di nervi, .idsonnia, 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, 


I, DEVE: Los inf Mi 


SUP 9TIMee sas 


d'unà gastrite — N, 50416,.il sig. conte 


EsrraTTO DI 58,000 GuARIGIONI: N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di Pà li seroò 
malinconia e disgusto della vita —N. 5f or 


pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti 


spasimi, granchi, nausee, dolori di pettò' e fra 


terribite mal di nervi, indigestioni, eruzioni, con 


di costipazion 


indigestione, nevralgia, asma, 
— N, 56212, 


capitano Allen, d’'epilessia' — 


il 


Le duri 
le 'spalle — N, 47424, E. Tacvbs ‘dit40* 
ioni, malinconia — N, 49842, 


cattiva digestione.e, womiti.giornalieri — N. 34328, M, W. Patching, di emorroidim 


Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46270,.M, 
polmonare, con tosse, vomiti, sostipazione è sordità di 25 


tessa di Castle Stuart, di nove anni d' 


N, 44846, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di-tre sanni:di terribili 


matismo acuto, insonnia e dis 
46619, Madame ‘Woodhouse. 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di 
al giorno durante ‘otto anni, 


75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Lio all'aglio. jacento, 7a E 
5 e 74 e “ , Parma, Sergi Aglio. 
0. ide Cosola, DL culi 


flatuli i ci 
s . è Da 
NO 8608, il Gottor linate; al frac, sai 


Mas bei. d'una 
anpìi — N, 4i la 


irritazione orribile di nervì che alienava ‘la’ ‘menta (+ 
darne diret qndi 
sto della vita — N. 45810, M.-G,. Hencke. ole Ne 
nausee e vomiti arti, gravidanza —N, 402 0, gig. medico 
stomaco, ché lo ‘facevà vomitar da'43 216 

s 3/a ss ondidunò! tin 
èllegrini ; Bellu! ® i, 
Como , Piga Lodi, B, tion Ripon adige 
dA 


Vipardi; Depanis,.via Nuova: Origlia. via Poy 50; Trieste , Zanetti; farm,y10arso, (Fonewiay 


P. Ponci, farm., e presso tuttì i droghieri e 


farmaci 


i ju Sro13&7C FRAU 
Casi Bannr po Bannv 6 C.;/77, Iegentstreei,; Londea; 0/86, place Vandome, Parigi. 


PREZZI DELLA Revalenta Arabiéa in IraLia” ib »» 


in scatole di latta involte. in carta ‘stampatarcol sigillo della Casa: è.) 


senza di che non possono. essere. genuine, 


2 50 


Il canestro del peso di lib. | 42 bratta fr. 
- md "m 450 


. I rodtale n 8» 
’ ».5 e:47.50 
” » 12 "356 » 


"DENTIZIONE. DEI. RAGAZZI 


(Grande, Medaglia in oro) 


principali farmacie d'Italia. —'Prezzo fr. 4, 


sirvorgui Ba 0001 


Qualità sp: 
Il canestro del peso di 


